
 

 

COMUNE DI VILLAR PELLICE 
 

PROVINCIA DI TORINO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 4 del 23/02/2022 
 

OGGETTO: 
CONFERMA ALIQUOTE IMU ANNO 2022           

 
L’anno duemilaventidue, addì ventitre, del mese di febbraio, in VILLAR PELLICE ed in 

una sala del Palazzo Civico è convocato, in sessione ORDINARIA CHIUSA AL PUBBLICO di 
PRIMA Convocazione, il Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 

GARNIER Lilia Sì LAUSAROT Patrich Sì 

BONJOUR Silvio Sì BONJOUR Luca Sì 

MONNET Ivan No ROSTAGNOL Christian Sì 

VAROLI Luca Sì RICCA Fabrizio Sì 

GALLICCHIO Gabriele Sì             

MONDON Valerio Sì             

AYASSOT Desi Sì  

  Totale Presenti: 10 

  Totale Assenti: 1 

 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale MATINA dott. Emanuele. 

 
GARNIER LILIA nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e riconosciuta la legalità 
dell'adunanza,  dichiara aperta la seduta. 



N. 4/CC del 23/02/2022  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il Sindaco illustra quanto segue: 
 

sono state confermate le disposizioni vigenti in attesa di conoscere i contenuti delle nuove disposizioni 
nazionali che potrebbero definire delle soglie di aliquote non più coerenti con le attuali comunali per cui sarà 
necessario rimettere mano alle aliquote comunali, per conformarle alle nuove di nuova emanazione.  
Visto l’art. 53, comma 16, legge 23.12.2000, nr. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della legge 
28.12.2001, nr. 448, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28.09.1998, nr. 
360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;  
Vista la Legge 17.07.2020, nr. 77 che ha convertito, con modificazioni, il D.L. 19.05.2020, nr. 34 (decreto 
Rilancio), contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, al comma 3-bis dell’art. 106, con 
nota del Ministero dell’Interno del 22.12.2021  il differimento per la deliberazione del bilancio di previsione 
2022 è stato prorogato al 31.03.2022 anziché nel termine ordinario del 31.12.2021; 
Premesso che la IUC è abolita a decorrere dell’anno 2020 per effetto delle disposizioni contenute nel comma 
738 dell’art. 1, Legge nr. 160 del 27.12.2019. Ai sensi del comma 780 del medesimo articolo è abrogato il 
comma 639 nonché i commi successivi dell’art. 1 della Legge 27.12.2013, nr. 147, concernenti l’istituzione e 
la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 
dell’IMU e della TASI.  
Visto l’art. 1 della Legge 160/2019 che disciplina la “Nuova IMU” ed in particolare i seguenti commi 

: • comma 738, che ha abrogato, con decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC), di 
cui all’art. 1, comma 639, della L. 147/2013 e ha altresì stabilito che l’imposta municipale propria è 
disciplinata dalle disposizioni dei commi da 739 a 783 dell’art. 1 della medesima legge 160/2019; 

 • commi dal 739 al 783, che hanno istituito e regolamentato la nuova imposta municipale propria (IMU);  

• comma 777, il quale, lascia ferme le facoltà di regolamentazione dell’IMU di cui all’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, nr. 446; 

 • comma 754, che fissa l’aliquota di base per gli immobili, diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli 
di cui ai commi da 750 a 753, allo 0,86 per cento con facoltà per i comuni di aumentarla sino all’1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

 • comma 748 che fissa l’aliquota di base delle abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 e per le relative pertinenze allo 0,5 per cento, con facoltà del Comune di aumento di 0,1 punti 
percentuali o diminuzione fino all’azzeramento;  

• comma 750, che fissa l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 
3-bis, del decreto-legge n. 557 del 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 febbraio 1994, 
n.133, allo 0,1 per cento con facoltà del comune di ridurla fino all'azzeramento; 

 • comma 751 che fissa, fino all’anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, allo 0,1 per 
cento con facoltà per i comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

 • comma 752, che fissa l’aliquota di base per i terreni agricoli allo 0,76 per cento con facoltà del comune di 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;  

• comma 753, che fissa l’aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, con facoltà del comune di 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

 • comma 744, che prevede che è riservato allo Stato il gettito IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento e che tale riserva non si applica 
agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul 
rispettivo territorio;  
Visto il vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria “nuova IMU”, approvata con 
Delibera C.C. nr.8 del 20.05.2020;  
Richiamata la deliberazione di C.C. nr. 9 del 20.05.2020 ad oggetto: “Approvazione aliquote IMU anno 
2020”; 
Richiamata la deliberazione di C.C. nr. 12 del 17.03.2021 ad oggetto: “Conferma aliquote IMU anno 2021 
Dato atto che il comma 756 della Legge n. 160 del 2019 prevedeva che a decorrere dall’anno 2021 vi sia la 
possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate 



con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, che doveva essere adottato entro il 29 giugno 
2020;  
Considerato che alla data odierna il predetto decreto non è ancora stato emanato:  
- il comma 757 della Legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione delle aliquote deve 
essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, 
previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al 
comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in 
assenza del quale la delibera è priva di efficacia;  
- il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha precisato che la limitazione 
della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal decreto 
ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione 
del decreto stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa 
elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne 
formerà parte integrante; pertanto, l’interpretazione del Dipartimento delle finanze ha confermato che 
l’inidoneità della delibera priva del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il 
modello di prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756. 
Ritenuto di confermare anche per l’anno 2022 le medesime aliquote e detrazioni per abitazione deliberate 
per l’anno 2021 come segue:  

• abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: aliquota pari 
al 5,5 per mille;  

• fabbricati (escluse categorie catastali A/1, A/8 e A/9 concessi in comodato gratuito a parenti in linea retta 
entro il primo grado secondo quanto previsto dall’art.1, comma 10, lett. b) della Legge 208/2015: aliquota 
pari all’8,6 per mille; 

 • fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1per mille;  

• fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione 
e non siano in ogni caso locati: aliquota pari al 1,5 per mille; 

 • fabbricati ex IPAB classificati nel gruppo catastale B: aliquota pari al 3 per mille;  

• fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota pari al 10,6 per 
mille; 

 • fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 10,6 per mille;  

• terreni agricoli: esenti;  

• aree fabbricabili: aliquota pari al 10,6 per mille;  

• detrazione di base pari a € 200,00 per abitazione principale ( Cat. A/1 – A/8 e A/9), così come previsto 
dall’art. 1, comma 749 della Legge n. 160/2019;  
Visto l’art. 15-ter del D.L. nr. 34 del 30.04.2019, che prevede che, a decorrere dall’anno di imposta 2020, le 
delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale proprio (IMU) e dal 
tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del 
comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro 
il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;  
Vista la circolare MEF nr. 2/2019 del 22.11.2019 avente per oggetto: Art. 15 bis del D.L. 30.04.2019, 
convertito dalla legge 28.06.2019, nr. 58. Efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali.  

Acquisiti i pareri favorevoli del responsabile del servizio ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 
come novellato dall'art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 213 del 2012; 
 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- Di prendere atto ed approvare le sopracitate premesse; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Sentita la relazione del Sindaco e ritenendola meritevole di approvazione; 
Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di rito, 
 
      DELIBERA 
 
1) Di dare atto che la presente narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;  
 



2) Di confermare ed approvare per l’anno 2022, le seguenti aliquote e detrazioni, già deliberate per l’anno 
2020, per l’applicazione della nuova IMU così come riportato nel seguente prospetto: 
 

TIPOLOGIA IMMOBILE 

IMU 

2022 

QUOTA 

COMUNE 

2022 

DETRAZIONE 

Abitazioni principali (categorie A/2-A/3-

A/4-A/5-A/6-A/7) e pertinenze (Per 

pertinenze dell'abitazione principale si 

intendono esclusivamente quelle 

classificate nelle categorie catastali C/2, 

C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate, anche se iscritte in 

catasto unitamente all'unità ad uso 

abitativo) 

Esenti Esenti  

Unità immobiliare posseduta da anziani o 

disabili che acquisiscono la residenza in 

istituti di ricovero o sanitari a seguito di 

ricovero permanente, a condizione che la 

stessa non risulti locata. In caso di più unità 

immobiliari, la predetta agevolazione può 

essere applicata ad una sola unità 

immobiliare; 

Esenti Esenti  

Abitazione principale (categorie A1 - A8 – 

A9) e relative pertinenze (una per categoria 

catastale C2-C6-C7) 

6‰ 6‰ Detrazione euro 

200,00 

Unità immobiliari, fatta eccezione per 

quelle classificate nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal 

soggetto passivo ai parenti in linea retta 

entro il primo grado che le utilizzano come 

abitazione principale, a condizione che il 

contratto sia registrato e che il comodante 

possieda una sola abitazione in Italia e 

risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso comune in cui è 

situato l'immobile concesso in comodato; il 

beneficio si applica anche nel caso in cui il 

comodante, oltre all'immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un 

altro immobile adibito a propria abitazione 

principale (abbattimento del 50% della 

base imponibile) 

8,6‰ 8,6‰ Detrazione euro 

200,00 

Fabbricati rurali strumentali (compresi 

D10) 

1 ‰ 1 ‰ 
 

Terreni agricoli  posseduti e condotti dai 

coltivatori diretti e dagli imprenditori 

agricoli professionali di cui all'articolo 1 

del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 

99, iscritti alla previdenza agricola, 

comprese le società agricole di cui 

all'articolo 1, comma 3, del citato decreto 

legislativo n. 99 del 2004, 

Esenti Esenti  



indipendentemente dalla loro ubicazione; 

Aree Fabbricabili 8,6‰ 8,6‰  

Immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli sopra indicati  

 

8,6‰ 

 

8,6‰ 

 

 
 
3) Di confermare l’assimilazione all’abitazione principale l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione 
che la stessa non risulti locata; in caso di più unità immobiliari, la già menzionata agevolazione può essere 
applicata ad una sola unità immobiliare;  
 
4) Per le abitazioni (escluse categorie catastali A/1, A/8, e A/9) concesse in comodato gratuito a parenti in 
linea retta entro il primo grado secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 10, lett. b) della Legge 208/2015 

con aliquota pari al 8,6 per mille, la base imponibile Imu è ridotta del 50% a condizione che:  Il contratto di 

comodato deve essere registrato;  Il comodante deve risiedere anagraficamente, nonché dimorare 

abitualmente, nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato;  Il comodante non 
deve possedere altri immobili (ad uso abitativo) in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza 
nello stesso Comune, non classificata in categoria A/1, A/8 e A/9; 7)  
 
5) Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge n. 
296 del 2006, il 1° gennaio 2022;  
 
6) Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della Legge nr. 160 del 2019, la presente deliberazione 
sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze e che ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto ad inserire la 
delibera entro il termine perentorio del 14 ottobre 2022, nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale e che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2022, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente.  
 
 
Considerata l’urgenza, con separata votazione espressa per alzata di mano, di rendere la presente 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del T.U. n.267/2000, stante l’urgenza di recepire il 

provvedimento nel Bilancio in corso di approvazione nell’odierna seduta.  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente del Consiglio Comunale 
Firmato digitalmente 

GARNIER Lilia 
 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

MATINA dott. Emanuele 
 

 


